Canada.

Stato dell'America settentrionale. Confina a nord col mar Glaciale Artico; a est con l'oceano Atlantico; a ovest con l'oceano Pacifico e l'Alaska; a sud con gli Stati Uniti. Superficie 9.970.610 kmq; ab. 26.164.300. Capitale: Ottawa

Caratteri geofisici.

Delle terre che formano oggi l'insieme del C., una parte era già abbozzata sin dal primo costituirsi dell'attuale superficie terrestre. Nell'Era geologica arcaica emergeva nell'area circostante l'odierna baia di Hudson una estensione enorme di rocce granitiche e gneissiche fortemente accidentate. I lineamenti fondamentali della attuale costituzione geofisica si fissarono con l'inizio del Terziario, stabilizzandosi definitivamente nel Quaternario.

L'unità strutturale meglio definita è lo scudo canadiano o laurenziano, estesissimo rilievo settentrionale, a nord dei monti Appalachi, che si estende per 4 milioni di kmq. Questo scudo, il cui incavamento centrale è occupato dalla baia di Hudson, è in effetti un'uniforme estensione, che tocca appena gli 800 m, distinta dalle terre basse che la cingono. Tra lo scudo e le Montagne Rocciose, vi è la regione delle praterie, larga oltre 1200 km. Il rimanente territorio compreso fra l'orlo occidentale di questa fascia e il Pacifico è occupato dai sollevamenti principali.

Il carattere delle coste si accorda con le forme del suolo, lungo il Pacifico l'andamento costiero si presenta interamente longitudinale, in contrasto con la costa atlantica, che quasi dappertutto si mostra indipendente dai rilievi montani. Nella Columbia britannica e nell'Alaska la catena si immerge nel mare spezzata in una sequenza di isole. Lungo il mar Glaciale l'orlo settentrionale, ad est del delta del Mackenzie, si presenta ad articolazioni e spezzature d'isole, mentre nella baia di Hudson si fa liscio e rettilineo. Lungo l'Atlantico il sistema appalaciano forma una costa rocciosa, ripida e rotta da insenature.

Idrografia. 

Nel Pacifico, tranne il Fraser, scendono corsi d'acqua di scarsa importanza. Nel Mar Glaciale Artico si versano il Mackenzie, lo Yukon, il Churchill, il Nelson unito con il Saskatchewan. Nell'Atlantico si gettano l'Hamilton e il S. Lorenzo che con i grandi laghi costituisce la maggior via fluviale del mondo.

Il C. è una regione ricchissima di laghi. In comune con gli U.S.A. ha i 5 grandi laghi, Superiore, Huron, Michigan, Erie, Ontario, che complessivamente hanno 242.0000 kmq di superficie (tra l'Erie e l'Ontario la differenza di livello è tale che il Niagara, che li unisce, è costretto ad un salto di 50 m e si forma così la famosa cascata), I principali laghi territoriali sono: Gran Lago degli Orsi (kmq 31.500), Gran Lago degli Schiavi (30.000), Winnipeg (24.500), Athabaska (7400), Lago delle Renne (6400), Winnipegosis (5400), Woods (4770), Manitoba (4430), Nipigon (4350), oltre a numerosi altri.

Clima. 

Gli elementi che determinano la fisionomia climatica del C. sono il suo estendersi per ca. 30 gradi di latitudine, la breve distanza dal Polo e la disposizione delle catene montane. Tranne la zona costiera del Pacifico, che ha clima umido e mite, il C. ha nel complesso un clima duro, con inverni lunghi e rigidi estati brevi ed abbastanza calde. Nell'inverno la temperatura tra i - 16° e i - 20° nella baia di Hudson, raggiungendo i - 50° nel Labrador; i fiumi e i laghi restano gelati per 6-7 mesi. In estate la temperatura è mitigata dai venti occidentali.

Flora e fauna. 

L'estrema area boreale costituisce un grande deserto glaciale, che durante la breve estate lascia in parte il posto a tundre e a praterie acquitrinose di muschi e licheni (barren grounds in inglese) con betulle nane e bassi cespugli. A sud della tundra si sviluppa una enorme foresta di piante aghifoglie, che va dal golfo di S. Lorenzo alle Montagne Rocciose. La zona atlantica conserva ancora parte della foresta di latifoglie, ricca di numerose specie. Dai Grandi Laghi al Pacifico trionfano le erbe alte e gli altipiani coperti di artemisia. La costa montuosa del Pacifico è il regno delle conifere giganti.

Gli animali domestici, importati dagli Europei, vi si sono moltiplicati. La fauna indigena è rappresentata da renne, cani da tiro, bue muschiato, orso bianco, lontra, martora, castoro, puma, crotalo. La fauna marina è ricchissima di balene, foche, merluzzi, aringhe, salmoni, storioni e numerose specie di molluschi e crostacei.

Abitanti.

Antropologicamente e geograficamente il C. è parte integrante del continente nord-americano e da queste risultanze geografiche è determinata la sistemazione degli aborigeni.

La regione artica è abitata da ca. 10.000 Eschimesi, che di preferenza sono insediati nel distretto di Keewatin e a sud del golfo di Coronation. Nell'area delle foreste dell'est vivono numerose tribù di indiani, appartenenti a due grandi famiglie, gli Athabaska e gli Algonchini. Seguono ancora una religione feticistica e raggiungono il numero di 150.000 individui.

Condizioni economiche

L'agricoltura occupa il primo posto, specie perché la zona delle prateie ha occupato il posto dominante dal punto di vista economico, politico e sociale. La superficie coltivata si aggira sui 40.600.000 di ha (il 4% della superficie territoriale) e la metà del terreo arativo è occupato dalla cerealicultura. Le province cerealicole per eccellenza sono Manitoba, Saskatchewan e Alberta, le quali rendono il C. il maggior paese esportatore di grano del mondo. Oltre a questi prodotti, anche la frutticoltura e la coltura della vite sono in notevole sviluppo.

Nonostante la intensiva, ma cauta utilizzazione, le foreste produttive, che rappresentano il 35% della superficie totale sono una delle principali risorse non solo per la produzione ed esportazione del legname, bensì per quella della cellulosa e della pasta da carta. Il C. ne fornisce ca. 6 milioni di t, quasi la metà del totale mondiale.

L'allevamento del bestiame va diminuendo d'importanza. Mentre il numero dei bovini resta invariato, gli ovini e i suini tendono a un calo sensibile. Non così per la pesca, che mantiene un posto rilevante nell'economia canadese, in quanto ha superato di molto i 10 milioni di q annui. Anche l'allevamento degli animali da pelliccia è in aumento con ca. 3500 allevatori di volpi argentate, visoni, lontre, castori.

Il vero boom dell'economia canadese è rappresentato dal campo minerario, in primo luogo dal petrolio e dai gas naturali, i cui giacimenti sono nelle stesse aree, cioè Turner Valley, Leduc e Medicine Hat nella provincia di Alberta. Aumentata è anche la produzione dei minerali metallici. Per platino, nichel, amianto e uranio, il C. è al primo posto nel mondo in quanto a produzione. Tra i giacimenti di più recente sfruttamento sono quelli della zona subartica, rispettivamente di minerali radioattivi (La Bine Point), di oro (Yellowknife) e di petrolio (sul fiume Mackenzie).

Lo sviluppo industriale del C. è l'insieme di felici congiunture economiche a partire dalla fine della 2ª Guerra Mondiale. La maggior parte delle industrie sono concentrate nel sud-ovest del paese: all'Ontario spetta il 50% dei prodotti, al Quebec il 30% e alla Colubia l'8%. Le principali città industriali sono: Montreal, Toronto, Hamilton e Windsor. Le principali industrie sono le cantieristiche, quelle della carta, le segherie, le metallurgiche, le raffinerie, quelle del cibo in scatola, le automobilistiche, le aeronautiche, quelle della gomma, le elettriche, le chimiche, le tessili. Il centro principale della produzione industriale è Hamilton, ove si produce acciaio, materiale ferroviario, automobili, macchine agricole.

Commercio estero Notevole importanza ha assunto via via il continuo, progressivo ampliamento del raggio dei traffici. I principali prodotti di esportazione sono: legname e polpa di legno, carta da giornali, frumento, minerali vari, prodotti della pesca, prodotti agricoli. Le importazioni riguardano macchinari vari, prodotti manifatturati, petrolio, carbone, cotone, caffè, canna da zucchero e frutta.

Organnizzazione amministrativa e politica. 

Il C. è diviso in 10 province e due territori. Ogni provincia ha un parlamento monocamerale, solo la provincia di Quebec ha una seconda camera. I due territori sono governati da un commissario dipendente da un consiglio di 9 membri nominato dal Ministro per gli affari del nord. Politicamente, il C. è una delle 9 nazioni autonome che fanno parte del Commonwealth britannico dal 1926. Il potere esecutivo formale è nelle mani del governatore generale, che rappresenta la sovranità inglese. Egli ha il potere di sciogliere il Parlamento e rendere esecutive le leggi, ma la sua attività è legata alle decisioni del gabinetto canadese, in quanto il potere esecutivo attivo risiede nel Consiglio dei ministri. La legislatura federale è bicamerale: i membri del Senato sono 102 e quelli della Camera dei Comuni 265, eletti per 5 anni.

Storia. 

Scoperto nel 1497 da Giovanni Caboto, il C. fu visitato nel 1534 da J. Cartier che ne prese possesso in nome del re di Francia. La colonia venne però organizzata solo nel 1608, dopo la fondazione di Quebec. Nel 1760 fu conquistato dagli Inglesi, ai quali rimase definitivamente dopo la pace di Parigi del 1763. In seguito all'afflusso di coloni inglesi, ebbe un nuovo ordinamento e fu diviso nel 1791 in Inferiore e Superiore. Unificato nel 1840, ebbe nel 1846 un governo responsabile e divenne la prima colonia britannica autonoma. Dal 1867 al 1905 alle due primitive province di Quebec e Ontario se ne aggiunsero altre sette. Durante la 1ª Guerra Mondiale truppe canadesi combatterono sul fronte francese. Dal 1917 iniziò la graduale trasformazione in nazione pienamente autonoma, pur nel seno dell'impero britannico. Il C. partecipò alla 2ª Guerra Mondiale con oltre un milione di uomini e considerevoli mezzi. Con gli accordi del 1940 e 1941 si strinse politicamente agli U.S.A. Nel 1949 incorporò l'isola di Terranova e partecipò al patto atlantico. In seguito alle elezioni del 1957, il ministero conservatore progressista ebbe quale costante preoccupazione l'urgenza di tutelare gli interessi economici del paese e la necessità di dare una fisionomia nazionale al C.

Nel 1963 i liberali ottenevano una netta vittoria elettorale, mettendo fine alla lunga gestione dei conservatori progressisti. Intanto si delineavano problemi che spesso determinavano situazioni di crisi. Il C., a esempio, aveva, malgrado la floridezza economica, un elevato tasso di inflazione e di disoccupazione e registrava un impressionante numero annuo di ore di sciopero. Vi era poi il limite imposto dal predominio assunto nel paese dall'economia statunitense. Nel Quebec, di tradizione francese, si costituiva un movimento separatista (nel 1970 elementi del Front pour la Liberation Québécoise uccidevano il ministro del Lavoro del governo del Quebec). Il referendum per l'indipendenza del Quebec, svoltosi il 21 maggio 1980, dava però una sorpresa perché i separatisti vennero battuti.

Nelle politiche del 1979 Pierre Trudeau, leader liberale, fu superato del conservatore-progressista John Clark. Ma la vittoria di Clark era di breve durata. Con le nuove consultazioni del 1980, a 9 mesi dalle precedenti, Trudeau tornava al potere.

Le elezioni del 21 novembre 1988 vedevano comunque di nuovo l'affermarsi del Partito Conservatore. Attuale primo ministro è appunto il conservatore Brian Mulroney.

